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DISCORSO 
PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D ' I T A L I A 

all'apertura della seconda Sessione della Legislatura XX 

il 13 novembre 1898 

S. M. il Re ha inaugurato stamane, col consueto solenne rito, la seconda Sessione della 
X X Legislatura del Parlamento Nazionale nella grande Aula del Palazzo di Montecitorio. 

S. M. il Re, in carrozza di gran gala, colle LL. AA. RR. il Principe di Napoli, il Duca 
d'Aosta ed il Duca di Genova, seguito da altre carrozze in cui erano i personaggi delle 
RR. Case militare e civile, giunse alle ore 11 al Palazzo di Montecitorio. 

Lungo il percorso dalla Reggia al Palazzo del Parlamento erano schierate le truppe 
della guarnigione in alta tenuta, e la campana di Montecitorio ha suonato a distesa durante 
il tempo impiegato da S. M. per recarsi da un posto all'altro. 

Innanzi la gran porta di Montecitorio era costruito un padiglione, sotto il quale S. M. 
il Re coi RR. Principi venne ricevuto dalle deputazioni del Senato e della Camera dei De-
putati, dalle LL. EE. i Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, dai Ministri 
Segretari di Stato ed accompagnato nell'Aula, dove erano convenuti i Senatori ed i De-
putati. 

Pochi minuti prima era giunta S. M la Regina con S. A. R. la Principessa di Napoli, 
seguite dalle loro dame e dai cavalieri d'onore. 

Le deputazioni del Senato e della Camera hanno ricevuto S. M. e S. A. R., accompa-
gnandole fino alla tribuna Reale. 

Le LL. MM. ed i Principi, al loro ingresso nell'Aula, sono stati salutati da vivi ap-
plausi dai membri del Parlamento e dagli invitati affollati nelle tribune. 

S. M. il Re si è seduto sul trono avendo ai lati i RR. Principi ed intorno al trono le 
LL. EE. i Ministri Segretari di Stato ed i grandi dignitari di Corte. 

Il Corpo diplomatico, in grande uniforme, assisteva alla Sedata da una tribuna riservata. 
S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, presi gli ordini da 

S. M., ha invitato i signori Senatori e Deputati a sedere e quindi S. M. il Re, sorto in 
piedi, ha pronunziato il seguente discorso : 


